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D uevoltealgior-
no, metto un
cucchiainocol-

modi zuccheronelcaffè. Nondovrei farlo.
Benché i valori della glicemia rientrino
nella norma, sono infatti geneticamente
predisposto sia al diabete di tipo 1 sia a
quello di tipo 2. Come lo so? Lo so e basta.
Seguitemi, se vi va, e ne saprete di più an-
che voi.

È dall’anno successivo alla mia nascita

che si fa un gran parlare di Dna. Pochi
acronimi riescono a condensare un con-
cettocosì impronunciabile:acidodeossiri-
bonucleico. Reperibile quasi esclusiva-
mentenelnucleodellecellule,essoèporta-
tore dei fattori ereditari. Da quel 1957,
quando gli scienziati James Watson e
Francis Crick (premiati con ilNobel per la
medicina) ne scoprirono la struttura a
doppia elica, il Dna è diventatonon solo la
piùabusatadelle immagini figurate(dire-
centeLaRepubblicaha scritto che «serve
unasinistrache abbianelsuoDnail socia-
lismo», Bobo Craxi dixit), ma anche una
sigla modaiola. (...)•> PAG25

L’INTERVENTO

Esercizi
spirituali
perpolitici

BIMBOPORTATOINRUSSIA

«Figliomio,tiaspetto»
Papàscriveunlibro•> PAG21

diSTEFANOLORENZETTO

DALLE10ALLE 19.Domenicaapiedi,sireplica.Dopoildebuttodel3dicembretornail«MobilityDay».Oggidalle
10alle19nessunveicoloprivatoabenzinaodiesel(inclusimotociclieciclomotori)potràcircolarenella«super
Ztl»allargata,areacompresafral’ansadell’Adigee,versoSud,finoaPortaNuova,PortaPalio,PortaSanZeno
finoaBrecciaCappuccini(vialiberainveceperiveicolielettrici,ametanoegpl).Oltreallederoghe,l’accesso
resteràliberoperiresidenti:eccomappaeidivieti.Previsteancheiniziativeculturali.•> MOZZO PAG11

Secondadomenicaapiedi
Eccolamappaetuttiidivieti

VERONA.Nienteautonella «super-Ztl».Molte iniziative culturali

CONTROCRONACA

Perché vuoi sapere di che morirai?

Gli esercizi spirituali di S. Igna-
zio farebbero bene a tutti. Scan-
diti in quattro settimane, ognu-
na della quali caratterizzata da
un nucleo di riflessione che pro-
pizia, in un clima di preghiera,
la ricerca di un focus per la pro-
pria vita relazionale e professio-
nale(...). •> PAG24

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

«Mi dispiace, non doveva finire
così. Ma non è stato il mio petar-
do a far scoppiare l’incendio. Io
non c’entro con questa storia fi-
nita male». Ha cambiato versio-
ne dei fatti il ragazzino di 13 an-
ni accusato assieme al suo ami-
co di 17 dell’omicidio del senza-
tetto marocchino Ahmed Fdil,
64 anni, trovato carbonizzato
in una vecchia auto la sera del
13 dicembre a Zevio. All’inizio

delle indagini il giovane si era
praticamente addossato la col-
pa di tutto. Ma adesso ha forni-
to un altro racconto all’avvoca-
to di parte civile e all’associazio-
ne che tutela i parenti della vitti-
ma. Mentre a Verona emerge
un nuovo caso di bullismo: un
bambino di 7 anni picchiato e
umiliato a scuola da coetanei,
tanto da diventare anche ano-
ressico.•> VACCARI PAG12e13

Selene,15anni
acavallo:
soffredigravi
crisiepilettiche
Potrebbe
assumere
cannabis
terapeutica
maloStato
nonhascorte
sufficienti
perlerichieste

ILFATTO. IlminorenneaccusatodelraidmortaleaZevio:«Nonèstatoilmiopetardoacausarel’incendio»

Rogo,il13ennecambiaversione
Nuovoepisodiodibullismo:asetteannipicchiatoeumiliatoascuoladagruppodicoetanei

Una squadra in campo per bat-
tere il Movimento 5Stelle con
un’offensiva alle amministrazio-
ni che governano per mandare
un nome del Pd a Palazzo Chigi.
Matteo Renzi va all’attacco:
«L’incompetenza è il nostro av-
versario, ci sono 50 giorni per
andare a vincere». Di Maio pe-
rò replica e accusa gli avversari
di voler usare i casi di Roma e
Torino contro il M5S: «Propa-

ganda per coprire le loro male-
fatte». Resta inoltre alta la ten-
sione tra Pd e la sinistra dopo il
no al candidato democratico
per la Lombardia. Intanto il cen-
trodestra stringe sul program-
ma da mettere a punto e Silvio
Berlusconi si trova invece a fare
i conti con notizie, smentite pe-
rò dalla Procura, su indagini cir-
ca i fondi esteri relativi alla ven-
dita del Milan.•> PAG2e3

VERSOILVOTO. IndaginisulMilan? Ilpmsmentisce

RenziattaccailM5S
«Ilnostroavversario
èl’incompetenza»

diMAURIZIOCATTANEO

Unsilenzio
assordante

M
a che succede ai nostri figli? Nel
giro di pochi giorni alcuni episodi
di violenza ci hanno lasciato
sgomenti. Su tutto il delitto di
Zevio. Poi la nuova notizia di un

bimbo diventato anoressico in seguito alle
continue angherie da parte di coetanei. E
questa è solo la punta dell’iceberg che, ci dicono
le statistiche veronesi, conta in un anno oltre
cento casi accertati di bullismo culminati in
alcuni tentativi di suicidio. Non si tratta di
considerare i minori di Zevio degli spietati killer
(la componente del branco, della noia, del
tragico gesto finito male è indubbia) e sappiamo
che già ora uno dei ragazzini è roso dal senso di
colpa. Ma bisogna chiamare le cose col proprio
nome e agire di conseguenza: un uomo è stato
ucciso. Un bimbo è finito all’ospedale.

Ci chiediamo cosa accade ai nostri figli, ma
meglio dovremmo dire ai genitori. Troppo
spesso gravi episodi di maleducazione, violenza,
intimidazione vengono derubricati come
«bravate» ed in qualche misura giustificati da
mamma e papà. Alla radice dei tanti episodi in
questione (che per fortuna sfociano raramente
in quelli gravissimi come a Zevio) c’è sovente la
sottovalutazione da parte della famiglia.

Di più. Una parola di troppo verso un
professore, uno schiaffo o un insulto ad un
compagno e ancora dei danneggiamenti, invece
di far scattare giuste contromisure inducono
paradossalmente ad un sentimento di difesa
verso «l’amato pargolo». Con i ragazzini che
elaborano un senso di impunità dai risvolti
imprevedibili.

Perché tutto ciò? Gli esperti ci dicono che è il
frutto di una società che in una generazione è
passata dall’emigrazione al benessere
economico senza l’elaborazione di modelli
culturali adeguati. E ancora di un modo di vita
frenetico che lascia poco spazio al rapporto
genitori-figli. C’è chi si sofferma sulla crisi dei
valori tradizionali in una società multiculturale
e globalizzata. E infine c’è chi punta l’indice sul
rapporto finzione-realtà dove, nell’era
dell’elettronica e di internet, ai ragazzini tutto
pare un videogioco. Vero, però queste tesi non
possono diventare un alibi per chi ha la
responsabilità di un percorso educativo.

Ma ciò che più stupisce è il silenzio della
politica. Sia locale che nazionale. Vi è stata una
condanna dell’accaduto, ma sempre a mezza
voce e con distinguo. E la solidarietà
istituzionale è minima. Un uomo è stato ucciso
in un assordante silenzio. Triste confondere
convenienze politiche alla semplice umanità.

•> PAG29

L’APPELLO
Selene,ragazzina
affettadaepilessia
lanciaunSos:
«Mancalamedicina
nonhopiùcure»

•> PAG14e15

FARWESTINSTRADA
Guidacolcellulare,
multatiin1.500
Puntipatente:
lacolpasuinonni

•> GASTALDO PAG30

SANGIOVANNIL.
Grandeguerra,
c’èposta
dalletrincee
Letteredalfronte

ILRECORDDIZIGGIOTTO

L’uomodelleDolomiti
SuiTremila86volte•> PAG35
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(segue dalla primapagina)

Solo con il Bimby e il Bravo Si-
mac si riescono a fare più cose
che con il Dna.

Ho letto che l’esamedel codi-
cegenetico è destinatoadiven-
tare di routine nei delitti e
nell’identificazione delle vitti-
me dei disastri di massa (al
momento, ci si affida
all’équipedi specialisti israelia-
niguidatadal professorJayLe-
vinsondella HebrewUniversi-
tydi Gerusalemme,che siè fat-
ta la mano con i corpi umani a
brandelli recuperati sulla sce-
na delle stragi compiute da at-
tentatori suicidi islamici).

SuInternetsi trovano labora-
tori di Milano e Roma che of-
frono test del Dna di paternità
o di maternità a 189 euro, test
di consanguineità tra fratelli e
sorelle (stessa cifra), test del
Dna per infedeltà (sempre
189 euro). Tempi di consegna:
3-5 giorni. Per l’analisi legale
del Dna mitocondriale si
aspetta al massimo una setti-
mana e servono 690 euro, lo
stesso costo del test di consan-
guineità a fini d’immigrazione
per il ricongiungimento fami-
liare (ramo promettente). Sa-
ranno referti attendibili? So-
nogli stessi tecnici che pratica-
no queste tariffe a mettere in
guardia i potenziali clienti:
«Attenzione ai test dna su In-
ternet! I prezzi differiscono
sensibilmente traun laborato-
rio e l’altro». Si tratta di esami
incompleti, che riguardano so-
lo una piccola porzione del
Dna. Vanno nella direzione
della campagna The thou-
sand-dollar genome, 1.000
dollari per il genoma, lanciata
da Barack Obama quand’era
presidente degli Stati Uniti
per farlo diventare un test di
routine fin dalla nascita.

Ma se il codice genetico non
ha più segreti neppure per gli
immigrati che arrivano dal
Nordafrica, perché sono inve-
ce pochissimi i medici che si
fanno analizzare il Dna?Geor-
ge Church, genetista all’Har-
vard University, si è posto la
domanda in un editoriale su
Nature. Azzardo una risposta:
perché hanno paura. Cono-
scendo bene tanto i giornalisti
quanto i medici, ho motivo di
pensare che i comportamenti
delledue categorie non differi-

scano e siano improntati allo
scaramantico titolo, Non è ve-
ro...ma ci credo, della comme-
dia di Peppino De Filippo. Ne
ebbi la prova tanti anni fa, da
collaboratore dell’Arena,
quando fui mandato a intervi-
stare l’astrologa Luciana Pieri.
Con mia grande sorpresa, ap-
presi da costei che due miei
colleghi erano spesso ospiti a
casa sua per farsi pronosticare
il futuro - salute, carriera, affa-
ridi cuore, quattrini - attraver-
so la cartomanzia.

Sui timori dei giornalisti
quando c’è in ballo la loro pel-
le ho un altro riscontro meno
pittoresco. Nel febbraio di cin-
que anni faricevetti unatelefo-
nata da Daniela Mattalia, ca-
po della redazione scienza di
Panorama: «Volevamo far
sottoporre un nostro giornali-
sta al sequenziamento del ge-
noma,aNew York, inun istitu-
to partner dell’ospedale San
Raffaele. Sei la penna giusta
per scrivere un pezzo del gene-
re».Quando aggiunseche ave-
va letto il mio libro Si ringra-
zia per le amorevoli cure pre-
state (Marsilio) eche le erapia-
ciuto molto, nel mio sensorio
obnubilato si accese una spia
rossa: fregatura assicurata.

Tentai di sottrarmi con
un’obiezione: scusa, ma per-
ché l’esame non lo fai tu? Ri-
sposta secca: «Non me la sen-
to». Mi resi conto di essere ca-
duto in un trappolone: nessun
caposervizio, inviato o redatto-
re di Panorama voleva cono-
scere inanticipo ladata, siapu-
re presunta, del suo decesso,
corredata per di più dalle cau-
se che lo avrebberodetermina-
to. Comprensibile e anche
molto umano. Perciò declinai
anch’io con una scusa inap-
puntabile: il mio inglese non è
all’altezza, già fatico a tradur-
re dal veneto all’italiano. Due
ore dopo, mi giunse un sms
della stessa Mattalia: «Mi so-
nosbagliata. Ilcentronon ène-
gli Stati Uniti, è a Milano!
Quindi puoi parlare in dialet-
to veneto, se ti garba». Inca-
strato.

Chiamai il direttore Giorgio
Mulè per tentare un’estrema
difesa. Fu irremovibile: «Ste’,
tusei quello giusto per raccon-
tarequestaroba». Percolpevo-
lizzarmi, aggiunse: «Guarda
che l’esame costa 8.000 euro
più Iva». Come dire: ti faccio
unregalone e hai pure il corag-

gio di svicolare?
Andai. Già la targa esoterica

all’ingresso metteva addosso
una certa inquietudine: Cen-
tro di genomica traslazionale
e bioinformatica del San Raf-
faele. Mi ritrovai davanti a un
sinedrio chiamato Unità di
funzione del genoma. Lo pre-
siedeva Elia Stupka. Lo com-
ponevano Federica Esposito,
Davide Cittaro, Michela Riba,
Stefania Merella, Vincenza
Maselli, Silvia Bonfiglio, An-
drea Calabria, Iwan Buetti,
SantoshAnand,Dejan Lazare-
vic, Celia Pardini. Troppa gen-
te per un solo pirla, cioè il sot-
toscritto. L’ansia aumentò.
«Siamo un gruppo polispecia-
listicoe multidisciplinare: bio-
logi, genetisti, medici, mate-
matici, ingegneri, biotecnolo-
gi, bioinformatici. Emultietni-
co», m’informò Stupka. Gli ul-
timi tre venivano da India,
Croazia e Argentina.

Noncheil loro capo fosseme-
no apolide di loro. Stupka, che
da tre mesi è diventato senior
director al Dana-Farber Har-
vard cancer center di Boston,
è nato a Quartu Sant’Elena, in
Sardegna, ma si considera cit-
tadino del mondo. Di Praga il
padre Michal, pittore, morto
quandolui avevaappena6 me-
si; di Roma, ma residente a
Belluno, la madre Marta, lin-
guista. Nell’albero genealogi-
co Stupka ha una nonna mo-
scovita, un nonno ceco, due
nonni veneti. È sposato con
Ann Tsitskishvili, regista, ori-
ginaria di Tblisi, capitale della
Georgia. La figlia Anais è nata

a Singapore nel periodo in cui
il babbo era project manager
all’Institute of molecular and
cell biology, dove ha sequen-
ziatoil genomadel fugu, ilvele-
nosissimo pesce palla che gli
chef giapponesi riescono a cu-
cinare.

Asoli 34anni,Stupka erasta-
to l’ultimo scienziato assunto
al San Raffaele prima che don
Luigi Maria Verzé, il fondato-
re,morisse travolto dagli scan-
dali. Il prete veronese era an-
dato a prenderselo all’Univer-
sity college di Londra, dove il
biologo insegnava.

Federica Esposito, una neu-
rologa che studiava le famiglie
di pazienti con sclerosi multi-
pla,mi prelevò dalbracciosini-
stro tre provette di sangue, da
cui fu poi estratto il mio Dna.
Passarono 48 giorni prima
che mi comunicassero il ver-
detto. È difficile descrivere
che cosa si prova ad aspettare
notizie sul proprio destino.
All’inizio ci scherzi sopra. Poi,
a mano a mano che si avvicina
ilgiorno fatidico, s’insinua sot-
to pelle una certa irrequietudi-
ne, quella che Aubrey Milun-
sky, direttore del Center for
human genetics dell’Universi-
tà di Boston, predisse a John
Lauerman, giornalistadiBusi-
ness Week che ha seguito il
mio stesso percorso: «Perché
vuoi sapere? Inviti l’ansia nel-
la tua vita».

Venni convocato da Stupka
nella settimana di Passione.
«Il suo genoma, come quello
di tutti, si compone di3 miliar-
di di basi, o caratteri», la prese

larga il ricercatore. «Per farce-
li stare su un foglio, servirebbe
una striscia di carta in forma-
to A4 lunga 2 metri. Per essere
certi che non vi fossero errori,
abbiamosequenziato il suo ge-
noma 50 volte, quindi sequen-
ziato 150 miliardi di basi, il
che ha richiesto 8 giorni di la-
voro, 24ore su 24, conpc dota-
tidi unapotenzadi calcolofuo-
ri dall’ordinario».

Miconsegnòun graficocirco-
lare, simile al disco tachigrafo
che devono conservare gli au-
totrasportatori. Una specie di
occhio umano, che da allora
tengo appeso a fianco della
scrivania. La corona esterna,
nera, è rappresentata dai 22
cromosomi, più X e Y. Proce-
dendo verso il centro, si vedo-
noigeni, contrassegnati inver-
de. «Nell’uomo ne sono stati
identificaticirca 23.000», pre-
cisò Stupka. Il terzo cerchio,
giallo, ricorda un profilo alti-
metrico: «È la raffigurazione
grafica di quante volte siamo
riusciti a sequenziare il suo ge-
noma». Nell’ultima corona, la
più interna, una selva di cellet-
te riempite da puntini azzurri:
«Sono gli Snp, single nucleoti-
de polymorphism. Ogni Snp
corrisponde a una modifica-
zione genetica. All’interno dei
3miliardi di lettere che forma-
no il genoma, la comunità
scientifica ha classificato 18
milioni di basi che possono es-
sere diverse da un individuo
all’altro. Disolito in una perso-
na se ne trovano 4 milioni.
Molte già note, altre scono-
sciute. Sono variazioni delle

singole basi del Dna».
Arrivato all’età di 55 anni, 8

mesi, 3 settimane e 3 giorni,
appresi così che il mio Dna
non parrebbe programmato
per farmi morire di tumore.
Dovrei anche essere immune
dall’Alzheimer e da altre pato-
logie neurodegenerative. «Lei
sembra essere portatore di
unamodificazione nel geneSl-
co1b1 che si associa a un ri-
schio 4,5 volte più elevato del
normale d’incorrere in effetti
collaterali muscolari e altri
guai severi, come la colorazio-
ne rosso-brunastra delle uri-
ne, qualora assumesse farma-
ci che abbassano i livelli di co-
lesterolo», spense gli entusia-
smi Stupka. «Le abbiamo an-
che trovato uno Snp,
l’Rs16969968, associato a una
forte dipendenza dalla nicoti-
na, quindi, se fosse tabagista,
a un’elevata probabilità di fu-
mare un numero maggiore di
sigarette. Abbiamo altresì no-
tato varianti nel gene per il re-
cettore degli androgeni, con
un rischio di sviluppare la cal-
vizie di oltre tre volte superio-
re alla norma».

Poi la mazzata finale: «Ab-
biamo trovato due mutazioni
geneticheche portano allama-
culopatia: il rischio è 2,7 volte
più elevato per la prima e 8,2
volte per la seconda. Un insie-
me di Snp segnalano una pos-
sibilità del 50 per cento di svi-
luppare il diabete di tipo 2. In
più abbiamo individuato un
polimorfismonella regioneco-
dificante del gene Ptpn22, che
può aumentare la reazione
complessiva del sistema im-
munitario perché il suo corpo
è meno capace di disattivare le
cellule dette linfociti T. Que-
sto polimorfismo conferisce
un rischio maggiore del nor-
male per malattie autoimmu-
ni quali diabete di tipo 1, tiroi-
dite di Hashimoto e artrite
reumatoide».

Però non posso lamentarmi:
«È anche portatore della rara
base genomica Rs53576, che
denota una spiccata predispo-
sizione all’intelligenza emoti-
va e alla socievolezza. Ciò che
risalta nel suo genotipo G-G, è
lacapacità dipercepire le emo-
zioni altrui», certificò Stupka.
«All’empatiacomportamenta-
le e all’intelligenza non verba-
le,unisce unanotevolepropen-
sione alla paternità. Solo una
persona su 4 è del genotipo

G-G».
«Perviapaterna, leiappartie-

ne all’aplogruppo Y-G1, prove-
niente dal Medio Oriente:
Iran, Siria e Arabia», comple-
tò il quadro Stupka. «Invece il
cromosoma mitocondriale
ereditatoper via materna indi-
ca che lei appartieneall’aploti-
po H1, che durante l’ultima
era glaciale trovò rifugio nella
regione franco-cantabrica, fra
laProvenza e le Asturie, dado-
ve 13.000 anni fa si espanse in
Europa».

Uscendo un po’ frastornato
dal San Raffaele, ricordo che
mi fermai a osservare la dop-
pia elica del Dna, un’enorme
scultura di legno e alluminio
che pende dalla cupola
dell’ospedale. Una simbologia
voluta da don Verzé. Il prete
di Illasi credeva nell’inscindi-
bilità di corpo, psiche e anima.
E pensava che nel genoma vi
fosse il collegamento fra Dio e
l’uomo. L’unico Snp che, per
8.000 euro più Iva, avrei tanto
desiderato che il dottor Stup-
ka mi trovasse.

E qui, credo, siamo giunti al
punto. Perché, come ha dimo-
strato un’indagine divulgata il
mese scorso, svolta fra i pa-
triarchi del Cilento dotati di
un profilo psicologico vincen-
te, il Dna ce lo costruiamo da
soli. I ricercatori della Sapien-
za di Roma, che hanno opera-
to in collaborazione coni colle-
ghi dell’University of Califor-
nia di San Diego, hanno preso
in esame 29 grandi anziani
chevivono nella zona montuo-
sa della Campania, tutti tra i
90 e i 101 anni, i quali hanno
dimostratodi possedere un be-
nessere mentale superiore a
quello dei loro figli di età com-
presa fra i 51 e i 75. Ebbene,
secondo quanto pubblicato
dallarivistaInternationalPsy-
chogeriatrics, per vivere a lun-
go serve innanzitutto il profilo
psicologico di questi vegliardi,
che nulla ha a che vedere con il
genoma, ed è fatto di «tanto
ottimismo, una buona dose di
religiosità, un forte attacca-
mento alla propria terra e alla
famiglia,etica del lavoroquan-
to basta e infine un pizzico di
testardaggine».

Se il direttore di Panorama
me l’avesse chiesto, grazie alla
mia base genomica Rs53576
sarei giunto alla medesima
conclusione, facendo rispar-
miare 8.000 euro più Iva a lui
e un buco nell’avambraccio si-
nistro a me. Comunque, beato
l’uomoche nonconosce la pro-
pria sorte.
www.stefanolorenzetto.it

FareiltestdelDnaescopriredichemorirai
Mediciegiornalistirifiutanol’esame.Cosìtoccòameilsequenziamentodelgenomanell’ospedalefondato
dadonVerzé:8.000europiùIva.Mal’elisirdilungavitalohannoscoperto,gratis,icentenaridelCilento...

L’Unitàdianalisiperilcrimineviolento,dovelapoliziascientificaeseguelericerchesulDna

dallaprima - Controcronaca

diSTEFANOLORENZETTO

Un divertente quadernone tutto da colorare per grandi e piccini.
Immagini semplici per rilassarsi e passare insieme le feste in allegria. 
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BOOK + 12 MATITE COLORATE
In edicola a solo € 4,90 in più
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